Trinità: un mistero da vivere
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La Bibbia ci rivela progressivamente un unico Dio in tre persone, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Per sintetizzare questa verità di fede tra il II e il III secolo Tertulliano conia il termine “Trinità”! Soprattutto nei primi secoli la Chiesa ha cercato di approfondire la comprensione di questo mistero, anche per controbattere teorie eretiche. Ma è mistero, e non può essere completamente spiegato. A proposito, rende bene l’idea il racconto dell’incontro di S. Agostino con un angelo, che lo invita a prendere con una conchiglia l’acqua del mare, per provare a depositarla in una buca. Impossibile! Appunto, come è impossibile che la mente umana possa contenere il mistero della Trinità.
 
E allora, come si fa a viverlo, questo mistero? Basterebbe pensare che il cammino della Chiesa ci fa celebrare questa la festa della Santissima Trinità al termine del Tempo Pasquale: la morte, la Risurrezione e l’Ascensione al cielo di Gesù ci dicono a cosa è disposto Dio per la creatura fatta a sua immagine e somiglianza! L’amore tra le persone divine porta a un progetto che vuole rendere l’uomo pienamente partecipe di questa comunione profonda, pregustandola già su questa terra. La via da percorrere, indicata dallo stesso Gesù, è quella del dono di sé.
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Riflesso della Trinità, i discepoli del Signore sono chiamati a vivere in comunione tra loro e a “coinvolgere” altri. L’amore va propagato: ricolmi del dono dello Spirito i cristiani annunziano il Vangelo dell’Amore, consapevoli della presenza di Dio, che guida il loro cammino, come ci ricorda il Vangelo di questa Domenica (Mt 28,16-20).
 
Proviamo anche noi a far sì che il mistero della Trinità sia più centrale nella nostra vita, e ispiri la nostra testimonianza quotidiana, rendendoci artefici di comunione.
 

                               d. Terenzio, cpps
